È 


» 
» 





iii 
x olanioralii: 
ic 
i ‘0’ el Regno, pai 
Bos ona diritto nd inse 


sett "I 


arntre, trimestre, maso 

porzione. » Per L'E» 

dagiulgoro la spose 
al 


1 Amministrazione. _ 
idella Patria del' Friuli 
presen: Toro con 


ita decoiido la consuetudine d' ogni 


pol suolio al gentili Soci della 
[rovinola, affinchè vogliano mettersi al corrente 


. BANVVABRVBNNAA 


L'Aiministrazione hs pur diretta una ‘eli 

ofaré' ai Sonì ‘chie sono in mora con i' asso- 
Qaslone dello scorso auno, e li prega vivamente 

spbillte l'importo a mezzo di vaglia 0 
Hartollna postale, 


| Agli Elettori politici 
JEL'NOVE COLLEGI DEL PRIOLI 


Pochi giorni di preparazione quasi 
buvulsa ci hanno condotti alla vigilia 
del 3 giugno, E domani Voi, col pen- 
ero: rivolto al bene dell'Itaiia, col 


\ff'agio deposto nel secreto delle urne, ! 


fenderete . vieppiù manifesto il vostro 
iilatto ‘verso la Patria ed'il Re. 
In\questi giorni abbiamo cercato di 
imostranvi in che. consiste il problema 
falGioverno sottomesso: al giùdizio dei 


To ‘pubbliche adunanze, e con . I 


Ii Betitti ad indirizzi. di. Associazioni venne 
‘risposto a tutte le ‘obbiezioni, a tutti i 
bbj, ‘ed ‘anche ‘il noòtro Giornale non 
sato; al;suo compito, 
«Che.se: la. designazione dei Candidati 
libere - assemblee elettorali, 
brnale non (poteva altro se non 
accogliere. quelle Candidature che fod- 
ero concordi coi princifj, cui esso 
Propugna nella quotidiana sua critica 
politica. co 
E così:faca; 0 Voi, Elettori ‘dei nove 
Gollepj del Friuli, avete già arguito i 
homi ‘dei Candidati che il nostro Gior- 
nale ‘accettò dai Comitati sorti in cia- 
ichedun Collegio. Tutta la Cronaca delia 
ettimana è una commendatizisa del 
Biornale, affinchè abbiano a prevalere 
Hi ndidati che in questo moménto 
Holitico, col loro programme, mirano a 
Ininterere inviolata con'ro attentati 
etta-ii la diguità del Parlamento ed a 
fendere possibile la continuità del Go- 
Jerno. Quindi oggi non facciamo altro, 
non: raccoglierne qui sotto i:nomi, 
fontrapponendoli a quelli dei competi- 
pri presenteti dalle Opposizioni coa- 
irzato. 
n Gli Elettori d'ogni Cullegio ebbero 
bt occh o tutti gli elementi per quel 
Miudizio che domavi daranno scrivendo 
{n nome sulla scheda, ed ormai cia- 
FhédunE ettore avrà decisa la scelta. 
i unque passi la volontà del Paese! 


L PARTITO DELLA SCUOLA 


Riassumiamo il lavoro dei diversi Co- 


tati elettorali costituitisi in seno al- | 


Associazione magistrale friulana per 
ocedere alla: scelta dei Candidati alla 
siputazione politica: 
Collegio di Udine. 


eri, alle ore 3 e mezza pom., come era stato 
timielato, si riuni, presso la sede sociale, ll 
nitato locale, composto di parecchi maestri 


* Collegio; dopo animata discussione, si pro- } 


Mette, a scrutinio segreto, alla scelta del can» 
fato ed, a maggioranza di voti, riuscì l'av- 
Bo L, C. SCHIAVI. 
Uollegio di Cividate. 


ltre alla lettera del comm. Ello Morpurgo, 
pubblicata nei giornali cittadini, al comi= 
1), costituitosi. in. quel Collegio, pervenne da 
fato del candidato Guido Podrecca il seguente 
gramma :° 
Lugano; 3i- ‘maggio, ore 9. — Programma 
estri friulani corrisponde mie vedute pro- 
ma istruzione, ‘accetto. Podrecca ». 
ino ad ora ignoriamo su quale dei due can- 
ti sla ‘caduta la scelta. 


Collegio di Gemona-Tarcento 


Sl vennero pubblicate le due lettere dei can- 
ti ‘proposti: comm. Bonaldo Stringlier, nob. 
berto Caratti avvocato, i quali esperita la vo- 
Pile, ‘rifortarono voti pari; notiamo pol che 

Snitato «di Gemona ‘non si-è pronuficiato In 

i Co legio di:-Tolmezzo. . 

cav. GREGORIO VALLE,.deliquale pubbli 
fio fri'il dispuccio con cul aderisce al pro: 
ama delle riforme scolastiche,non ha com- 


GICENALE POLITI 


È H Gloraals esce, tutti I glorni, eccottunto la domaniche. — SI vendo all’ Emporo Gioracii @ pi 
mar r È 


petitori; quindi crediamo che quanti s'interes- 
sano per l'avvenire della popolare istruzione, 
SÌ affermeranno su questo nome. 


I Collegio di S. Danielc-Codrolpo, 


*_Gl’insegnanti di quel Collegio, come ieri an- 
nunclammo, si pronunciarono a favore dell'av- 
‘ vocato RICCARDO LUZZATTO. 


Non ci consta che i Comitati degli 
altri Collegi si sieno ancora pronunciati 
sulla scelta del Candidato, 


I Presidente distrettun'e della Asso- 
ciazione Magistrale friulana indirizzava 
all'on. Conte Gustavo Freschi la sa- 
guente lettera. 


Illustrissimo signor Conte, 


Il Comitato centrale della Associazione Ms- 

gistrale frinisna m'ha fatto tenera della cir. 

. golari per disponsarie al Candidati ed al soci 

; colleghi, peroiò ne invio una alla 8, Y, ill.ma 
perchè ne prenda conoscenza, 

Se la 8. V. ill.ma orede di dichiarare, ome 
‘ intendarebbe la ciraolare, di appoggiare al'Par- 
lamento il programma in es esposto, to, quale 
Presidente della Sezione m lontale scriverò 
A tutti 1 soci elettori esortandoli a votare nou 
golo, ma pur anco ad adoperarsi per la spat- 
tabilo di Lei Candidatura. 

Con questo fo non faccio che enmbiere ai un 
dovere che la mia pcsiziore di Presidente di- 
strettuale m’ impone, erssndo convinto che, la 
i di Let riuscita non abbia punio d' uopo ‘di 
. Questo appoggio. 

' Mi piace parò dichiararle che il main voto fa, 
è e.sarà sempre per ta 8. V. ili.ma che la ri- 
tango amico dellt scuola e dei maestri, che 
equivale della civiltà, del progresso e del be- 
nessare sociale. s 

i LI protesto col massimo rispatto della 8, V. 
ma È 


S. Vito, 29 maggio 1900. 
dev. servo 
Alessandro Sbriz 


Maeatro Direltore,. 


i Ed erco la risposta,con cui da :Ra- 


! con franchezza lodevole e ‘lenità di fa- 
j vorire la causa degli educatori del Po: 


f Caro Maestro, 

Rispondo con tutta franchezza alla lettera 
sua © alia Circolare, quantunque, dato il' mo 
mento; ia lettera rivasta quasi (forma o ca- 
rattere a parta) il carattere di una imposi- 
zione. 

Ella chieda, so fo sla disposto a sesondar? | 
seguenti desideri de' sigaori Maestri, cha for- 
Tune i capisaldi delle Associazioni Magistrali 

aliane 


1.0 Ist tuzione delle ssuola'popolara come ‘ 
fine a sa stessa, con estensone dell'obbligo ! 


fino alla quinta elasse:; 

2.n Avocsziona dala seuola poonlare al'o 
Stato per nir‘orcrigioni regionali ed ipterpro- 
vinoial', ‘01 permiicez ona degli insegnanti nei 
diritti è nai doveri, azli Impiegati governativi; 

3.0 B'avam:nto dello stipendio ad un misimo 
di liro 1100; 

4.0 R-forma rudica'e del Monte pensioni in 


modo abe abbiano a cassers, il p'ù presto pos- | 


Bibila, gii assegai indacorosi, che vengoao oggi 
corrisposti al verchi maestri», 


Alla prima domanda che mi si dirige, ri- | 


apondo che sarò ban lieto di contribair» a ua 
miglioramento di organizzazione dei corsi ele- 
mentari, perchè corrispondano 8&i bisogai evi- 
den i del passe. 

Alla seconda, rispondo che in quanto dipanila 
da me, farò il possible, e nello: interessa doi 

* maestri ora scarsamente garantiti, 0 nell’ in'e> 
resre dello S'a% cha per opera del Coranvi. 
composti di slementi avanzati e per la iud- 
fassa propagen"a rivoluzi:naria vele un po’ 
per volta trasformarsi i maestri in »itrettanti 
agenti dei parbiti estremi, 

Sarà pure mia cura pairocinare il minimam 
di stipendio desiderato dai maestri, a con mag- 
glore riserva mi pronuncio anila riforma radi- 
cale del Monte pensicni, perchè sa vt sono uo- 
mint polit ci che per programma, per cons.e- 
tudine, rer tattica amano con grande legge- 
rezza promettere, ve ne sono altri come me, 
che ocreinno loro dovere, suborilnare la pro- 
messe agli interessi più «generati deilo Stato. 

Simpatia adunque per la causa dei maastri, 
8; decizione completa 6 accettazione a occhi 
chinasi di ogni Joro proposta, no. 

{ Esco ta condotta che jo mi propongo di se- 


| guire. 
Mi abbla 
Suo ,. 
G. Freschi 
© Al Prestd. Distrett. dell Assoc, Maglat. friulana 


Sig. Alessandro Sbriz 
Moestro Direttore 
8. Vito al Tagliamento, 


* Ci scrivono da S, Daniele, 31 maggio : 
Dietro invito dell’ onorevole signor pra- 
[ sidente della sezione Magistrale Friulana 
i di qui, si riunì oggi — in un locale 
delle scuole maschili, il Comitato de- 
gl'insegnanti del Distretto, all» scopo 
di addivenire alla scelta del Dsputato 
che propugni in Parlsmento i diritti 
della scuola e dei maestri. 

I Presiedeva il Baron Toran, che, nel 
nostro piccolo — si può chiamare il 


| pupà dei maestri, il quale brevemente . 


espose come dal Comitato Municipale 


di Udine abbia avuto incarico di sentire,.. 
in questo momento di elezioni, il parere. . 


dellé sezioni Distrettuali di Codroipo e. 


di ‘qui — risguardante la scelta del-no- . 


stro Daputato in 


uesto: collegio. 
di ali 


Siccome, egli disse, domenica. 
préclamazione del D-putato -  gi.tro: 
‘grava da Codroipo il dirattore delle scuole 
di quel Capoluogo, maestro Sandri, che, 


.un ‘giorno lasciare la famigli 


d un: parti! 
* Camera, ma sibbone a_tutti quei Dspu- 


in pubblica adunanza: sostenne Ja can- 
didatura Luzzatti, ‘così egli ha qui riu: 
nito i tasestri Distretto allo 
scopo di proci r essi il loro 
candidato del cuore, |‘. i 

Esordì caso ‘sig. Presidente dicendo : 

La m'a fede politica non è quella dsl- 
l'onorevole Luzzatto, perciò io non poso 
con éntusiasmo ‘proporvelo ; quello che 
onestamante posso affermare si è, che 
egli è un tiomo d'onore, che gode le 
mie simpatie perso; — perchè non 
solo fu egli delia schiera dei mille — 
ma' franco e sincero allémento io stimo 
ssmpre all’ infuori' della ‘politica. 

I vostri interessi — egregi insegnanti, 
purtroppo sempre rat: — saranno 
— ‘s0n certo, sécorido la sua promessa 
validamente sostenuti in. parlamento, es- 
sendo egli una Jealiss'1e% persona. 

"Io desidererei che qualunque Daputato, 
a qualsiasi partito appartenga, dovesse 
ricordare quanto val maestro buono 


‘e che nei futuri; 
hi ) ia ch> faces 
se'ò parte anche i maegtri, perchè essi 
sono continuamanti a 
polo. ( Bene bravo). 

L'eg'ego Ciani ‘Tomanda la parola e 
legge una lettera del deputàto Luzzatto 
in data 27 maggio così concepita: .. 

Ln ere» - Roma; 27-maggio 1900, 


Egregio Signore; *** i 

Intorno alla questione dei’ Maestri io ‘ebbi! 
altre. .volte: ad: èsprimere' i’ opinione ‘mia, edi 
anche .recentemente, rispondendo all’ Associa-: 
zione Friulana. x 

Non posso quindi che.ripetermi. 

Io credò che lo Stato debba rissumere mag: 
giore e diretta ingerenza in ciò che si attiene: 
all'istruzione primaria; debba prescrivere il 


muscello il Conte Freschi dichiarava,;i RipStamma non solo, ma.vegliaro a.cho sia; 


attuato, i gi E 
E'fton sì sorveglia efficacémente l’attiazione 


di un programma con ispezioni, ma'sovratutto? 


prosvedendo che. chi deve: svolgerlo -sia' in° 
grado di farlo. — dici t 
Il Maestro non può essere in grado di com- 


piere bene l'altissimo dovere se non è in buone: 


condizioni di ‘spirito, ‘e per diò occorre ché ‘sia 


* provvisto. di un assegnamanto sufilclente per 
: vivere, cho la, sua posizione non. sia. instabile, 


nsiero di dover 
nella ‘miseria. 
@li stipendi dei Maestri sono attualmente in- 


ehe non sia tormentato dal 


sufficienti, ed altrettanto insufficienti‘ sono i. 


provvedimenti del Monte Pensioni, manchevoli 
infine le-garanziè di stabilità. i 

Occorre riformare con veduto larghe. 

Ciò si potrebbe fare senza aggravare i con- 
tribuenti. Il bilancio delto Stato presenta troppi 
capitoli di spese improdattive perchè ciascuno 
intenda. questa verità, È 

Ma perchè a questo si possa giungere, oc- 
corre che il paese si risvegli, e non lasci po- 
chi uomini a lotiare pel progresso; 

Mi creda 

dlevotissimo 
Riccardo' Luzzatto. 


Sorse poi il maestro Martin a leggere 
lina più recente lettera dell’avrocato 
Luzzatto il quale — da iui richiesto — 
così rispondeva in data 29, 

Milano, 28 maggio. 

L’ Associazione Magistrale Friulana: prima 
dello scioglimento della Camera. mi scrisse 
chiedendomi appoggiassi presso il Governo la 
domanda déi maestri. È O 

Risposi aderendo non soltanto ‘mà’ aggiun- 
gendo che altre e maggiori riforme conveniva 
introdurre per affrancare il maestro da possi= 
bili tiraninie locali. Ù ci 

Nella pregiata vostra non trovo il programma 
dell'Associazione ma non pongo in'dubbio-che 
esso consoni collo mie idee che in sostanza 
sono; , 

« Diretta ingerenza dello Stato nelle scuole 
primarie, 

«Stipendio tale che per fare il maestro non 
abbia preoccupazioni, 

«Stabilità dell’ impiogo, 

«Pensione assicurata ». 

Ella mi dirà che bisogna non solo dire, ma 
faro, ed io mi permetto risponderle così: 

Non lasciatecì in pochi n combattere le spese 
improduttive, e vedrete che senza sforzi, senza 
aggravi si deve ni maestri ciò che hanno di- 
ritto di avere — ciò che è vergogna non avere 
già dato, 

Mi creda \ 

devotis, 
Riccardo Luzzatto. 

Il maestro Zie Borgua domanda ia. 
piro'a ed ottenuta chiede: : 

Non si potrebbe noi insegnanti :pro- 
clamare un candidato che faccia parte 
della maggioranza per ottenera più pre- 
sto la nostra vittoria? - 

A queste domanda rispose in modo 
soddisfacantissimo il sig. Presidente, che 
con altre bella e nobili parole — sempre 
facend» prefsssione di altra fade poli» 
tica di quella del Luzzatto — così si e- 
spresse ? cuisia a 

Sono perfettamente d'accordo col mae- 
stro Burgna ché meglio e con pit en-. 
tusiasmo si-avrebbp potuto propugnare 
la riuscita di un candidato che nell’or- 
bita costituzionale s’interessagse delle 
sorti della scuola, ma ho già accennato 
che alla lealtà dell’onor. Luzzattò si può 
eredere e: che. la sorte dei maestri «non: 
è sffilata solamente.ad lotta: 


tati che interessandosi del: migliora» 


rasso è Yahaccal' te Piazza :Vifforio Ema: 


SPIE lieve mn 


i ‘Tealtà... 
! sieta in questo momento i sovrani. Sua 


{ in conformità di quelle idee, 


- AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO, 


mento dei maestri guardino all’avvenire 
educativo, del popolo, 

I! sig. Ciani presenta ali’ assomblea 
il seguonte ordine del giorno: 

Vista la c'rcolare-programma del 0»: 
mitsto magistrale di Udine costituitosi 
per le prossime elezioni politiche; — 
. Presa conoscenza delle dichiarazioni 
fatte dall’ onorevore R_Luzzato con. let- 
tere del 27 a 28 corrente, le quali danno 
affidamento se egli s’adoprerà seria- 
mente e proficusmente a vantaggio del- 
la scuola e degli insegnanti elementari 
essendo ciò di massimo interasse anche 
per Ia nazione, il Cimitato dei maestri 
del Distretto confidando. nella bontà di 
animo, nella lealtà e né! patriotismo 
dell’onor. Riccardo Luzzatto, 

Delibera 





di appoggiare la candidatura del siede 


simo a Daputato di questo Collegio e- 
lettorale sdoperandosi secondo i propri 
mezzi e le proprie forze per la buona 
riuscita, 

Vive approvazioni coprono la voce del 
signor Presidente. 

Dopo ciò si sciolse l' adunanza. 


"Cronaca elettorale 


77 "O Gollegio di Udiaò,. 
! L’ avv. Carlo. Luigi Schiavi 
? devanti agli Elettori. 


I UN? ADUNANZA C MOVIMENTATA ». 
Affollatissimo, ii Teatro: Nazionale: 


e 


Dlateo, palchi, gallerie, l'atrio — gre- 


miti. Pubblico misto; predominavano 
gli operai. 


Alle nove precise, l'avvocato Carlo 


Luigi Schiavi si avanza sul palcoscenico. ' 


Lo accompsgoano i membri: del Comi- 
tato elettorale signori: avv, O.tavo:Ssr- 
togo, avv. Pietro Coceani, Giovanni D: 
Pauti, G. B. Volpe, dett. R-berto Kechter, 

Pittiai, Barghart, &. B. Volpe, Criselli, 
‘ Agricola, avv. co. Ronchi, Luigi Moretti, 
notaio dott. Zuzzi, e.qualche altro. 

Ua applauso — dapprima isolato, poi 
man mano più ben nutrito, — saluta 
l'avv. Schiavi. It signor G. B Dè Pauli lo 
: presenta, con brevi parole, dette a voce 

piuttosto bassa: così che, da qualcuno 


det pubblico, e massime. da un gruppo : 
di oparai cha si trovano nella laggia s0- : 


| pra l'atrio, si grida: — Forte ! forte! 

i , L'avvocato Schiavi, prendendo quel- 
i l’ammonimeato anche per sè, risponde: 
— Parlerò forte, non sbbiate paura. 

E parlando fortissimo, anzi, fin del pi 
mo momento, riograzio l' ottimo amico 
mio; il quale con si cortesi psrole mi 
presentò e ringrazio voi cha s'ote con- 

| venuti ad ascoltarmi... 
I Il discorso.‘ 

— C neittadini elettori — co:ì lav 
vocato Schiavi, dopo altre parole di 
riugrsziamanto, incamincia -— Concit- 
tadini elettori... e anche non elettori, 
poichè veda tra voi parecchi, i quali 
«Bou mostrano, all’ aspetto, di avere l’età 
necassaria per esercitare questo alto 
diritto. E del vederli, sia detto fra pa- 
rentesi, mi rallegro: poichè nei giovani, 


ho grande fiducia, a mi compiaccio cha $ 


alle cose pnbbliche s’interessino e amino 
ascoltsre chi parla con franchezza e 
— Concittadini elettori! Voi 
Maestà il Popolo Sovrano. Ii qualr, ve- 
rament», esercità moltò di raro atti di 
sovranità e non hasta civile; ma; in- 
somma, è il Sovrano, almeno in questi 
giorni, in cui è chiamato ad eleggere 
secondo le sue idee coloro che dovranno 
disporr. 
delle sorti delia Patria. Vi siete dun- 
que i sovrani: Sua Maestà il Popolo” 
sovrano : e come sovrani al pari degli 
altri ‘sovrani, avete' i vostri” cortigia 

i vostri adulatori, gli adulatori 


Maestà il popolo, di Sun Maestà l’elet: 
tore:: 


dulatori che :vi sì presentano. 


con' latghe: proteste di affetto sviscerato; 
con--larghe promesse, È 


Ufficio-abbastanza comune; questo del’ 


promettere : e mi vi potrei adattare sn -* 
chio; eome pure quello di protestarvi 
affetto. Ma le'proteste di sffatto reputo 
superflue.; e vi:dico  subito:*che nem- 
menò vi esporrò un: pragramma' pre- 
ciso è concreto pieno' per voi-di pro»: 
Mosse; 3: = sta 
| Ban io vi potrai, con'alte1;: promat'ere dì 
diminuire'le tasse è di rintuzzare le'pro-' 
otanze del Governo e di d.fanderei: 
iritti dell’oporaio: ma: son::cose:chi 
tutti; possono -d'ra,.the:tùtti: dicenini: 
quendo ve ie din>ssì anch'io, voi fiai 


i‘reste col non inzere. quel ‘che preci: 


2 = Mesrenizyszolio, — US aurora cost. 


| impuss:b le 1 
i tiva. La minoranza intende sostenere 
| quelia manovra elevandola a criterio di 
j Governo, come un mezzo per raggiunz 


5, neretralta cen. 16, 
‘ samente fo.m! voglia, quel ché, se 
cercherò di propugnare e ottenerte, 
Si! tritti.noi desideriamo, invochiimo, 
che sieno diminuite le tasse, é séenipli- 
ficata l’assurds e. dannosa: macchina 
ammibistrativa, e: liberato il paeso dagli 
impacci che ne ritardano il svilup 
conomico : tutti, questo siamo daccordo 
nel desiderare, nei: volere, nell’invoeare. 
Ma su questa base un ‘programma?! 
si può fare, perchè: troppo: comune; 

Non è già la. meta, if fine, il puato:di 
arrivo, che ci possono dare ‘la: diveraità 
del programma; bensì. il ‘modo, 41 ime- 
todo, la strada da battere :per:raggiuh- 
gere quel fine, poichè il fine-lo abbisino 
tutti comune. è ' 

Fata conto: voi vedete, vicinà 1 
tana, {da meta, un. punto, dove: c'è 
‘qualche cosa. che vi aspetta, «qualche 
cosa. che voi desiderate, alla:quale agb- 
goate arrivare: molte sono ilo strade 
da battere, per giungervi :. e :chi 
sceglie ‘una e chi l’altra: ma vivarri- 

‘.verà primo chi ha scelto: in: p 
i Questo dovete chiedere a. cl 
il vostro suffragio: vale a dire:il'imtioito 
Ì con cui egli intende raggiuager ) 
gliore assetto economico del paese;ita 
| strada ch'egli intende battere per to- 
i gliere le dissonanze è le.ingiustizie:che 
ci affanoano, per dare agli: umili, ni 
deboli, quella difesa e quella proteziohe 
; che loro sono dovute, .;: 
Per fortuna, ‘in Italia.non ‘abbiamo 
} èhe.due strade per giungere. alla:re- 
i denziorie-aconomica e sociali 4 
narchia o la‘rivaluzione, Quale 
duo strade conduce, più: sicuramente 
più presto alla metà? —-erzo la 
i che voi dovete fare a voi stessi 
| E quale :strada scagliarate: voi?) 
i stro programma qual’ è 
{ manda che dovete: rivolgere -: : 
presenta come: candidato. Sa. voi riteribte 
com' io ritengo, che :per -assicuràre:sil 
+ progressive sviluppo del paase: i 
{ cessario appoggiarci lealmante:alli 
narchia, come ‘al più saldo fondamento 
:.delia nostra vita. politica, ‘e .che:tutto: 
rimanente deve essere oggetto: 
spute animate, ardenti; ma civil 
aitro, io sono con voi 
me il voto. Se invece . 
Monarchia sia un accidente tempi 


i un difetto da cui imposti cor 


I più presto, e che la correzione’ deve 


, Seguire con la violenza nelle discussigiii, 
i coni tumulti o con le sopraftazioni 
j delia minoranza, e allora votate? 


pure 
per il mio avversario. Voi: vedete ‘chè 
io vi parlo chiaro e senza .sottii 
nessuna sorta, (Applausi; 

Nessuno dirà chs ‘io: cai 
tenzicni del mio avversario, ch'io 
presti un intendimento: ch'egli: né 


per poterlo combattere. Egli inel’‘s00 


‘ programma — per quanto ho'visto: di uùà 
; sunto stampato sopra un 
{ tadino, 6 che ho motivo di ‘rit 
i setto, ha espressamente appro 


giorna 


la manovra ostruzionista, che: hà sr 
opera della Camera sel 


gero il benessere sociale: ecco dunque 
f la rivouzione, col pretominio.della .mag- 
gioranza sulla minoranza. ( Ode È 
colpo di losse, cui rispondono altri Losiz 
sendo; qualche rumore ; zittii.) 
laterruzioni, 
Esado di un gruppo di ascoltasti, 

Certamente — prosegue l’avv:S 
— ceriamenta, io non devo: dimenti 
ciò che gli avversari dicono per gi 
stificare la loro manovra ostruzionist 
e cicè cha fu necessità di difass 
difandere la libertà che il Ministero vo+: 
leva togliera violando lo Statuto: la ii 
ibertà di stampa, la libertà: di riuntoti 
la libertà ‘di:‘associazione, Hub. 
‘ A questo punto, ‘dalla loggia 
latrio viene qualche interruzioni 
cuni giovavetti è giovanotti, ‘che 
fano in‘platea, si alzano ‘@ si 
per’ uscire, Da qualche punto de 
gie: sì grida: — Bravi: — Altri 
ciano ‘a ‘battere le mani: e 
predomina ‘e si fa quasi génerale 
elamori în varin senso è grida di: 
Schiavi! Viva Girardini! BraviliF: 


Sbp 


nil 

Fuori !" Ben fatto !' Viva-lo' Statuti 

L'avvocato Schiavi é cosi Sl 
terrompere il suo discorso, finchè 
troreggiare si acquietà; 1 
vuoti: sono subito ‘ Gi 
timano ‘spazi ; 
fuori: — Gli 
cortili ; 


— Io sono-un ‘poco 
rerida: 1° 
Di 












LA PATRIA DEL FRIULI 
tuoi ida irrita een _ 
dere che nén sia da pensare per il po- edo 

polo se.nou a. procurargli.una:-scodelia-f.-- Gollegio di Palmanova - Latisana, 
Diù capace od una pagnotta più grande f Eccoci dunque alla vigilia! .. Proprirs 
{si ride}, è un disconoscere i veri bi- $ verrebba-voglia di ricordate-agli elettori 
sogni del popolo: nen vive desso-già di { quella frasi che il Presidente delle 
solo paue, di appetiti soddisfatti: il solo £ sise rivolge ai giurati: prima che si riti»: 
modo vero, utilé di migliorare le-sorti, | chiudeno nella doro stanza delle deliba-. 
è quello di insegnare — non che vi s0uo ‘$ razioni f:* i È 
soli diritti, ma che per godere dei di- f Etettori! importantistimo è l’atto che Ì dir 
ritti bisogna a lempiere i doveri che vi 4 voi state per compiere: e perciò richiede... sorgono lungo ‘it Taglismétto da 0 pp. 


sono connessi. /Duplice salva di ap- | la vostra serena o spassionata A TT 
, - c : n'era lo Stito sbbiz a contribuire nel 








































































cs 
ollegiodi. 
A Gemona e.ad. Osoppo-si-fa-caie4; 
giustatniente suli’ sjuto:del:Gomm, Bj; 
NALDO” STRINGHER: pe: È i 
fine risolta una questione 

* riuscì ‘încora. a defiaire 





sono usciti non consentono con le mie ‘ po’ di pazienza... Per essi, monarchia e 
idee, rests ognuno con le proprie: ma i popolo, vivono insieme nella stessa casa, 
mi stupisco che non abbiano avuto la ! bano lo stesso focolare, ma per sam- 
tolleranza... dirò, la soffaranza di starmi | plice convivenza: non legame di san- 
a sentira. ( Nuovi prolungati applausi. ' gu: tra loro, non legame di allatto. 
Una voce: Noi i xe degni!) Non vorrei ; Così precisamente como avvieno ia ta- 
che questa forma dell’ abbandono , lune famiglia tra suocera e genero, /Si 
fosse un principio iniziale dell'ostru- | ride). — Ma santo Dio! — scapperà 
czionismo ( Bene! applausi), il quale ap- | datto di frequente al genero, — quel- 
punto sorge in quanto c'è l'intolleranza | l’accidente di vecchia andrà una volta 



































del sentire le opinioni altrui. ( Benis- o l’altra in paradiso l.. — E capita il | plasi/ o zione. i ; ti ta 
simo! insistenti applausi. ) | giorno : è allora, il genero dispone per- Noa vi parlo: di me: noo mi faccio Vi furono proposti — e_ proposti Ji-.. SP988 ocsorttente. per. .il luro..complet; 
a difentermi da calunnie che si vanto | beramente da vostri compaesani elettori. MENTO. 3 ari 


spargendo sotto mono @ colle quali si È que notai. Voi non dovete lasciarvi —. ADDI addictro il Guverno. Austrisgi 
vorrebbs d:pingermi da un lato come | guidare da simpstie personali, non do- si èra addossata per intero A Spesa { 
nem:co della religione, dall'altro come { vete lasciarvi irflirizare da parol&si- Costruzione di' quel” puri, giudicanda] 

: indiapengab conservaffone j 


Riprendo il filo. chè la suocera sia portata via in un 
Vi dicevo adunque che gli avversari ‘ carro di prima classe, con funerali pom- 
giustificano l’ostruzionismo con la mi. | posi, ed una magaifica corona sia de 
naccia da parte dei Ministero di violare ! posta sul carro e ne pendano ricchi 
lo Statuto, di togliere la libertà. Io non j nastri con la soritta: Alla mia cara 
giustifico il Ministero, nè lo condanno: } suocera il genero inconsolabile /Scop 
allora, io non era deputato. Chi lo era, | pio di fragorosa ilarità). Questo è l'av- 
ha l'obbligo di dire la sua opinione in | venire che 1 radicali legatttari vorreb- 
proposito: non un cittadino come me, i baro riserbato alla monarchia in Italia. 
ceme voi, che non ha conosc.uto, della { /Giustissimo ! vero! applausi }. 
questione, se non quel tanto che ne fu } Noi ritovirmo inveca che la monar- 
detto fuori, lontano, sui giornali, non { chia sia una necessità costante, indi- 
pre sereni e spassionati narratori. } spensabile, per |’ unità d'Italia e per 
. Ma è certo che, se ancha fosse stata | ja libertà. Ed io, se eletto, sarò fe. 
vera e reale quella minaccia, e il Mi- { dete a questo programma, fedele alla 
mistero (lo amnetto per ipotesi ) avesse { libertà delle discussioni in Parlamento, 
presentato proposte contrarie alta li- { difansore deciso della libertà per tutti, 
artà, allo Statuto; la difesa della li- { ugualmente risoluto contro la imposi- 
bertà, la difesa dello Statuto non pote» { zioni dall’alto e cnatro te sopraftazioni 
vano consistere nell’abolizione del Par- | dal basso. /Vivissimi, prolungati ap- 
lamento. /Giuslissimo. Applausi). E il | plausi} 
soprallare la maggioranza, l'impediré | 0) 26gto il nostro programma, che do- 
la discussione, è appuuto un sopprimere { vrebbe umre tutti i liberali di qualueque 
il Parlamento, un aboliro lo Statuto, ua | pradazione, dai più@'tiepidi ai prù ardenti, 
far risorgere il dispotismo. /Duplice | dai più timidi ai più audaci, E! io 
salva di applausi }. ‘0 ir, | avevo sperato che un giovane se ne f3s30 
Y nostri avversari sono uomini d'it- | fayto antesignano: un giovane valoroso 
gegno, nessuno lo può negare ; ed hanvo | nostro concittadino, sciolto da legami 
la frase pronta ed arguta. Essi dicono : | di partito, stimato e degno della stima 
“—— che maggioranza voi andate decantan- | doj suoi concittadini : egli avrebbs im- 
do? In fine dei conti nui non abbiamo fatto presso un movimento più energico, più 
le rivoluzoni per sostituire al potere | vivace, più dec sivo nel sangua del par- 
dispotico di un solo, il potere dispotico $ .,t0 libaralo, resa pù spedita la nostra 
di Sua Maestà la metà più uno. E sta { azione, Non è più :l vecchio partito mo- 
bene: ma neanche noi facemmo le ri- { derato, che altri problemi, altre :cure:e 
voluzioni per sestituire agli altri il po- |'pravissima aveva, e tali chessi attirò gli 
tere dispotico della m noranza! (Viva È cdi e le malevolenze del’ p'pilo: ma 
ilarità; applausi.) il partito francamente, liberate 6 fran- 
Par troppo, la maggioranza avrà com- { ‘mente moriarchico, quale le condi- 
messo errori, sopraffazioni; ma questa | zioni della nostra città sono venute 
non è buona ragione perchè la” mino- È creando: un partito che non :tollera 
ranza ne commetta, L, Statato non si £ imposizioni dall'alto, non vio'enze dal 
difende sopprimendblo. Chi impedisce f r15s0, che non sì Tuscia spaventare nè 
al Parlamento,je sue funzioni, chi im { d4l'audacia dei faziosi, nè dai clamori 
edisce,le- disphte alla Camera, quegli | jejla piazza. ( Vivi applausi ) 
avorigico le battaglio sulla pissza. (Vi Disgraziatamente, qusl m o amic y non 
ti ne alla volontà nostra, | b* creduto di assecondere questo no- 
‘ali nostra libertà, noi non sa remo | stro desiderio; disgroziatamente, mi sono 
È a monte io llalare da enna, ar- | ingannato. E poichè nelle così politiche 
200 fi l p ogni errore si sconta, non potei sot- 
te; noi non sepremo tollerare la SOVEAP- | trarmi alle consguenze del mio: ed 
posizione dell’ altrui volontà alla nostra, ecco perchè mi trovo qui 
se non per via di uu potere Jegale che L'Italia ha bisogno sopratutto di pace, 
legalmente l'imponga sl paese. (Vivi di quiete, di tranquillità: e non sol- 






uo nemico degli operai. Sono giunto $ t;j i i j i ar pi, «p 
tisonanti quali s1 dicono in perindi elet quoll' importantissima’ arteria .atradij 


al una età nella quale ho diritto di A j Sio. 
ritenermi a fondo conosciuto dai miei porali;: nè da calunnie che qua fshe în. che è la Strada Pontebbana. Ma.il Gy; 
concittadini : nessuno troverà nella mia | gente 'assonnata a pratica dovato esami-  Yordo Italiano' hon riuscì ancora.a a 
vite un atto o una parola che suoni | nare, vagliare ciò che gli interessi del D'liré #6 quelle Roste avessero i cari 
gr alla goligione, o disprezzo Pet f psess più urgentemente richiedono, a teri di phere pirad li, ePEure: di. oper 
chi lavora. Se ho raggiunta una posi- * fdrauliche ; 0d' mesi CASO | 
zione di notorietà, la toro al mio la- { VITTORIO DE ASARTA è uomo del quale categoria tot DI 
voro indefosso, non alla vrotezione di f Quale voi conoscete il passato -politito, | ‘ E° una questione 
chicchessia, nè alta cioca fortuna. © sapete come abbia verameate onorato | strativa, ld'cni de 
Sarei uno stolido se io non stimassi | il Collegio di Palmanova Latisana, con- ‘pende’ prifcipali 
e non samassi, come veramente. stimo | quistandosi alla Camera le simpatie, là ‘‘Cousiglio Super 
ed amo, chiurque lavora: o abbia le | Stime dei colleghi e di. tutti, anc -d'“Non bi tratta “di, 
mani annerrite dalla officina, o difese | gli avversari, anche dogli elami di diritti da potersi” fa 
dai guanti. Do estremi. Mente illuminata, egli p ! tbrità giudiziatte;"questo dici 
E' menzoguera ‘l'accusa che gli \av- | 800 all’ozio improduttivo il profisuo Îa- 
versari hsnno volut: mettermi ia bocca È Yoro; @ ‘ogni progresso cura a segue ; Nbg'gi 
e c:oè che ua operaio possa vivere con | Con larghezza di vedute, che gli atessi scorkd più'ò nm 
50 centesimi al giorno. avversari suoi di oggi gli riconoscono. | Sarebbe un'\ingenuj he; pa 
A questo puuto dalia loggia si ode $ Competentissimo in ogni ramo dell'a- Riste.idiGamioha: in Mistero” dol 
una voce : Si! Sil gricoltura, conoscitore di ciò che rende vesse andare.colle-gambe all'ari 
L’' ave, Schiavi grida che dice si si | Prosperosi gli altri paesi, egli .ha preso Si tratta i di 
è un povero ingannato, ., Sfido chiunque { Più volte la. parola alla Camera per di. î 
ha il coraggio di ripetere tale stolidezza | lendere gli ‘interessi: ‘degli’ ‘agricoltori, 
d: venire a questo banco... che sono’ gli interessi. più vitali. del 
Nessuno si mosse. paese. Per.la sua coltura e per.la sus 
E l'oratore riprese: È attività congiunte alla sua posizione: so- 
Ma basta di mel Elettori io vi chiedo È ciale, egli è in relazioni amichevoli con 
il voto di d f.sa della libartà: è voi sa- | tutte le personalità politiché più ‘spic- 
pete ormai quale significato io do a | cate del R:gno; o di questa,si è 1 
tale parola, Lisa sigaifica oggi più che { per gievare agli interessi immediati «del 
mai: violeriza ‘no, mai, per nessuno e | Collegio ogniqualvolta non-vi fostè -col- 
anptro nessuno :  sigbifisa rispettò al | lisione con gli'interessi ‘genérali Molti 
Parlamento: significa difesa  risolùta | di voi lo. possono ‘testimoniare... 
della istituzions: monarchica secondo lo Dalla stima ch'egli seppe conquistarsi 
Statuto. (Vivissimi Applausi) ‘nel moridu parlamentare, è prova l'essere 
Di fronte .a ciò, che cossa è, e ‘che | egli stato nominato presidente della . 
cesa vale un Ministero ? e che importa È commissione che esamina la ‘legge sui . 
coa0scere le simpatie o le antipatia per } fabbricati; della stima ch'egli seppe 
certi uomini, o per certi gruppi parla-{ conquistarsi-feagli agricoltori d’ Italia, ‘gl 
mentari? Queste sono miserie, proprio E cicè fra la classe più bsnemerita, è 
mis:rie! prova l'essere stato nominato vicepre- .Q. 
Quello che vi afformo lealmente è {-sidente della itoportantissima: askrcia- * 
questo che, a mio avv:so, il Ministero | zione fra-gli agriceltori italiani!-E:antio 
Pelloux deve la sua permanenza al-po- | recenti gli: elogi: chè a «Ivi "faràno? da 
tere, nonostagte gli errori commessi, a { ogni perte d'Italia tributati:p>r l'alanrò, 
quelle violenze che hauno reso neces- | intelligente opera da lui prestata ‘sffin- 
sario di sorpassare al giudizio sugli | chè l’ esposizione u'tima.;:tenutasi in 
‘atti del Ministero, per unire tutti gli { Rima otteriesse pieno esito. |. ... La 
uomini liberali, nella difesa del Parla- Questo è l’uomo che naluralmente è | 
“mento, Se no, da un pezzo sarebbe -an- | chiamato - a rappresentare ‘dégnamiente | 










































































































































«vuto campo apprezzi 
1 del, carattere; incapace 
; per un'altre,;0 1 
‘ damento' delle p 
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applausi ) Questa è |’ unica volonta cui Sii 
dI tuo doti (Nuovi applausi) { tanto perego lo neo risorse. 000 l'dnto a-catafuscio,(Giustissimo! vero!) | un: Collegio: como'‘jl Vostro, còmpcsto .. Lontanod 
Assai grave e minaccioso è il pericolo f Non: lo Dea ni degli pa "orsi Spor | | Non vi faccio promesse circa.)l.mio | di lavoratori serii, che conoscono.il pro» rg) $ 
dal quale dobbiamo guardarci. Oca, è sa lieoiro asa di ‘solita de fasi Dee voto: parrerebbero lacci.tesi alla vo- | verbio : /e chiacchiere non farino farina. “duti d' OR a ] 
mia convinzione che soltanto la Monar- f 5° d le giovani genèrazioni,-e dei stra buona fede, e pon userò di simili Perciò noi non dubitiamo ‘che domiati tare a e Has i 
chia, con lo Statuto che ci garantisce | * © nni, E to é ora Der favo | arti per accapparcarmi »il' vostro" voto. | la grandissima maggioranza di vol ènn- Stringher uòmbdif d 
la libertà, possano toglisro il paeso dalle f SPENS ar Soon n da ni il meio | Chi è disposto a credermi quanto gli | centrerà i propri voti sul nome di VIT. jnc Bio 4 È d 
distrette in cui si dibatte, E non è per f eh? !0 pira pei amentari Ir n dico che voterò per la libertà contro { TORIO DE ASARTA. : Ha su ina V 
sentimentalismo ch'1) professo questa f t0*t0 il bene che hanno promesso, © di | qualsiasi Ministero e contro qualsiasi 23 LA i i a 
mia fede monarchica; nè un omaggio | CU! Sono capaci. È fazione della Camers, mi dia il suo i, I n° o LO fi 
alla Gasa che regge i destini della s dl como, ù potranno ORE Si sulfragio : È stia certo che pa Caniera Ci scrivono da Palmanova: OR: TRI Dai o 
ia; e nè un omaggio a tradi- f Sti scopi nobili 1, 8 È i miei voti sarauno regolati secondo i de i 
ERO noi friulane di cui taccio, senza la pace, senza la | que! programma, Chi i mi crede, j., @ si ra ‘per i principii, dicono 
Qui, sott) il Patriarcato, imperavano tranquillità ? se invece della pace e della | s, volga ai mio avversar o, Sa' riescirà Le politoi co nostro Candidato n pi Viy n 
i f udatari; e quando le nostre terre tranquillità, ci abbandoniamo a tumulti ne sarò lieto pel trionfo del part te 0, de sar de De e razza di principi SIA TIMPORIETA t 
furono unite colla R-pubblica di Ve- } che impadiscnnn ogni szione parleman- | che mi fa l'onore di sostanermi: in | salto. quardo lesssti dai suoi propu- Marinelli oj 
the, i tare 2... (Vivissimi replicati opplausi ) | “ in | goatori, quando nella schiera" di essi vi ) i 
nezia, anche, i feudatari continuarono p 7 ogni caso, sono certo che la lotta di- È sj t, tutte 1 dazioni, è ì 
la loro signoria, fino ai tempi della ri- | Ma |’ Itaia ha anche bisogao di acsre- gaitosa, energca da no: comb.ttuta 8 : cova. aio pera azioni, 5 un ci 
voluz.one francese, N vialtri friulani, in- d'tarsi di fronte si popoli stranieri: @ | Pogr:rà faconda di frutti utili st Dabnd DICO Dia Hi e se si gelso b° el 
somma, non sbbiamu tradizioni monar- | e'ù ancora di fronte agli italiani "ba ( Applausi fragcrosi di una parte del: pi Hu . Le À dba 0) in i si ‘fia i suoi eletto u 
chiche. O perchè dunque vi parlo con f vivono fuori del regno e che 0 purt-ti | | uditorio. Alcuni gridano: Viva Gi- La pi TOEETE $ MAE, pi a DE LI VR PACR : ec 
tanta fade, con tanta devozione della f dalla em»grazione in lontana rugion', È nardini. ! Altri rispondono : Viva Srhia schera per o a "i o hi Drocia= L'illustre economista e finanziere: ieri a 
Moparchia ?.. o nati in terra italiana, guarfano alla vil.. Il teatro si va sfollando Fuori | marsi in. politica per la repu blica, in È 
Î 4 i madra Italia come a un esempi», come “i ; , "uort | religione per la framassoneria. n i 
Direi già abbastanza pronunciando 2 ili n continuano le grida di Viva Girardini. Esco i ti dinali depli È i gi 
due nom: Caclo Alberto e Vittorio | ® 12 filamento, per i a aveonire | En numeroso gruppo va gridando s-tt0 | . 100 i pun i cardinali depli averaari | atla sua‘fama; si 
Emanuele, i f ndatori della nostra (scoppio di entusiastici appi usi ) . | le finestre di casa Girardini în via della | } dia î dar TO EnOAn po co forma. spigliata .è sobria; respingendo lit 
Unità. ( Vivi applausi). To domando a vui: con qua'e s:oti. È Posta e lo acclama Egli esce e racco i na a pi are « per: la iberlà » formula vigliacche insinuazioni.a.suo carico, et tal 
L' unità d'Itaita è inconcepibile senza | mento di dolore nou devono quegli ite- | manda l'ordine: rispetliamo l'rpimone | ©9908 re ‘Us; cime certi pastrazi, attacchi personali inverecondi,, tratiòBi Ye 
la Movsréhia. E poichè sanza unità non f liani cha vivono fuori del Rogno, aver | di tutti. IL grupp: rititna verso la fi dottor. Bort:lot:i-e è ban guardato, l'altissimo teina dellà furizione “che hg di 
vi sarebbe indipendenza, nè quindi li f letto dei tumu'ti al Parlamento nazionale? Piazza Vittorio Emanuele, emettendo | coerente alla seusla dei suoi sm'ci, di Stato dovrebbe avere nello svolgimento an 
bertà; è ben chiaro chs roonarchia e f E peggio : cha i nostri vicini della Ve- | grida diverse, . fra le quali: abbasso i! dire di pù, di presentare un program: sempre mig llezcondizioni. cco-@ ric 
libertà sono in Italia due termini cor. | nezia Giulia hanon dovuto sopportare.| venduti! abbasso i sguaiteri! (2? ] ma' franco, ‘nel. quale fosse. detto.come nomiche del ell’incremento delle sie 
relativi, che non si posso disgiungare È la vergogna a i dol. He dl Vite _ * Seli ia DELI an femme ‘e su o n oa Giturn AA 
i e la i enza | ispirito di part:to, vitupera ra_loro 1 O in genere, x ema: idell'6ratore ‘studiata fi lia sua ed 
carne "Ntvesga hi A rai le madre patria da taluno di quegli ur» COME SEGUIRÀ LA VOTAZIONE. . mentre è lasciato aj suoi esloppini il prio gioven OST VII pros i 
nazione, (scoppio di fragorosi, vivissimi | mini che in Parlamento si fecero stro» La riunione degli Elettori avrà luogo allo È "ompito molto facile di nisndarein gro tema ed idee clie fui indipendente come M dei 
prolungati opplaus!) manto di vinlenza, sotto pretesto di di- | ore 9 antimeridiano di domani. Occorsondo una | fglietti clandestini sporcati di ‘vergo- , uomo. politico; Consigliere: ‘di’*Stato eB rar 
Certo, l’unità delta Patria cesta molti f fondare la Ibartà ed i diritti del nopalo, | seconda votazione, questa seguirà alle ore 10 j RN0S8 calunnie, di merzagne, proprié: scienziato, può validamente: eit efficace. No 
sacrifici, anche ora, a dobbumo pur | /Qui prorompe vivo, entusiastico, in- | unt. e nel luogo medesimo nel giorno 10 giu- | COme avveniva nelle passata elezioni per mente in Parlamento, sosten “ tali 
noi sopportarii: ma fatto il b'ane'o, frenabile l'applauso; e si rinnova a gno. Per accedere alle sule socieli bisogna es- j OPOF® d’ altri, Strana coincidenza di me. .H{ miglioramento delle finanze-tocali, con 
chi è che n01 riconosca cha i banefici $ lungo/ Quale figlio, quale fratello — $ sere muaiti del certificato elettorale, Le Sezioni todi 1..1 1 LI darà vita concuna:buont *siste- ee 
superano di gran lu1g:, e cha nei stia | se ha il padra o la madre n una s0- { elettorali si riuniranno; Samo all'ultima ora; l’elettore ne MAzione del, bilancio dello:Stato, per- e 
mu vafinitamente m-glio di allora? (Du. | relle che ororanza non meritino — | sez. I. Al Municipio (sala attigua a quella © ha già abbastanza di frasi. Le urne di. metterà pure un miglioramento. nell BE co 
plice salva di applausi). quala, quale andrà a sparlara di Înro { deli’ Ajuce). { ranno doma, se il Collegio di Palma- | condizioni. economiche dei. maestri ele-B nati 
O a, 10 ve lo ripeto, l'unità d'Italia f în altra famiglia /vivissimi applausi] o Sez, IL. Neli'edificio per le scuole in via dei ' nova - Latisana dovrà essere rappresan- mentari, perchè nel regime democratico leg; 
non si può avere senza la monarchia. È non cercherà invece di correggerno i | Teatri, { tato da persona di ingegno, ill'bata, moderno l' avvenire economico, sta nl sul 
Caduta la monarchia, infranta l’unità, | difetti. 0 non potendolo, non tacerà, e | sez. Ill. Al Palazzo Bartolini (Saia terrenn). ; atnante del'bene reale e del'nragracan, mano dei maestri che 'amorosamente al per 
della Patria, la Sicilia cadrebbe furse | nasconderà nel proprio crore col dolor È sez. IV. Nell’edificio per le scuulo in via | franca a indipandente, come è NTE: ievanò ed educano le pianticelte da cui B ram 
fn mano degli inglesi, la Sardegus dei { Suo, la loro vergogna? /vivissimi, pro- { dell’ Ospitale. i VITTORIO DE ASARTA, © <>‘ ‘ un giorno si esplicheranno.le forze più fi inco 
francesi, il Papa si reinsedierebbe a re È lungati applausi/. Sez. V. AU’ Istituto Tecnico. i | È 0 o ‘ vitali della nostra vita economica, e del piet 
di Roma con la protezione di qualche È It mio avversario. V «vv cata Girare | Sez. VI. Nell'editiciò per' le scuola a San Do- Collegio di Pordenone, (| futuro’ avvenire. della. patria;-.In.:bell:fBf tem 
nuovo imperator dei francesi, la To- } dini (ina voce: evviva Girardini!) ha | menco: i i + parole ricordò quel grande che risponde € 
scans avrebba un altro sovrano e così Î citato, nel suo discorso, Garibaldi : ma | Sez. VII. Nell'edificio per Je scuote all'ex Il Partito liberale moderato - non a- al nome di Pasquale’ Villari, ‘che nei MB gros 
via, A questo l’Italia si ricondurrebba, | cosa avrebbe detto Gar.baldi, vedando Convento delle Grazie. vende oppostr elcun comnrtitora sì nb, suoi scritti sempre sostenne. come la E cass 
se pon vi fosse la monarchia; i} solo | in terra straniera. da un italiano, vitu- pei Vl nell clacio por le scuote all'ex ! avv. Gustavo Monti (di Parte progres scuola doveva essere in-prima linea tu-MB coi 1 
legame che tiene unite le sue parti | perata l'Italia? / Uragano d' applausi, Sez. IX. Nella razione di cassi I sista e candidato deil’O :pasizione co. telata: dallo Stato, il quale per fare ciò BE augo 
diverso: uaico legame e necessario, ] cessati i quali, una voce domanda: E ' gcio scolastico). Ussignaeco (edi- | atituzionale), si credeva che in questo © non: può che tutelare ‘in primo luogo Wi sano 
varchò quelle parti diverse si fondano, | l'Africa?) Garibaldi era sopratutto @ | ‘sez. x, Nella Fraziono di Paderno ( ediicto  ©0lAgIO tutto fosse finito, Se non cha ‘ condizione di questi benemeriti citta linì BR" /app. 
E noi manterremo fede alla monarchia, | prima di tutto italiano; ed ai soldati | scotastiro), ad Aviano è nata l’autocandidetara. di /applatsi)i =? + © 3h ei He? do. 
la quale continuerà e compirà la sua È suoi non domandava se avessero fede | Sez. XI. Nella Frazione del Rizzi (edificio j UN % capitano de!’ E:areito, sigror Ci- Î Così pure merita: uno studio special BB sul lì 
grande missione unificatrice ; è | avve. | monarchica o repubblicana o socialista : 4 scolastico). relln, che, or non è molto, tenre ina! la condizione dei lavoratori delta città BB Consi 
pira sarà per noi, per l'Itaha! ma solamenta se fossero d spnsti a sa- _ | Conferenza sulla mililarizzazione delle ! e della compagni. Col socialismo di Stal'fB gradi 
Questa è la nostra fede, questo il f crificara la vita per la Patria. (Vivissimi L'avv. Girafdini Scuole. — * ? è neri sì arriva che a risultati dannosi Bi della 
no tro programma, o . applausi). È dani Ì Codesi però rho i M>derati ‘del Col-* simi nell'ordinamento economico e po-MY agli i 
Invece, i nostri avversari, massime Non comprendere questo, è nerver-' questa sera alla ora 9 nella Sala Cos- legio piuttostari è dere ii votò al Crello,. , litico di una nazione: calto*stesso SMB tale 
È © tarpano. le libere: iniziative; e la di 


sione d’ogui sentimonto /applausi/; cre Chini parlerà.agli elettori; >» *' si asferranno dellè tirne, 


pori radicali Jegalitari, accettano la 





così di pochi: 

gorosissimi). ; 
1 T dell'emi- 

i più liberali, Intende 

sala tutelata: la posizione dei nostri emi- 

£ granti in Italia ed all’estero, con tutte 
le forze, Trapponendo ostacoli anche alle 
branche dell’ usara /bene/, 

Esamina in modo veramente magi- 
strale. la questione. dei . salari, : dei ri- 
sparmi chel’ emigrato all’ estero fa e 
dell’influenza e del risparmio fatto dal- 
l'operaio, all’ estero. e portato in Italia. 
Gli: piace soffermarsi sulla nostra po- 

iale in Friuli ‘rispetto all'e- 
migrazione; ésaminando minutamente . 
bisogni--ed-i- provvedimenti che 
gono, provve i 
si deve dar mano a provvedere con salì 
e buone leggi, /Applausi/. é 

Parla diffusamente l’oratore dei trat- 
tati di commercio, che mentre tutelano 
le industrie ed i rami tutti dell’agri-' 
coltura, contribuiscono all’inore 
dell’ economia nazionale in 
mente mirabile. 

Bisogna tutelare anch 
teressi, non solo i grandi, 
siano legittimi ; ed il collegio ha mol- 
tissimi bisogni, (bonificazione delle pa- 
lude di Bueris, costrùzione delle roste 
lungo il Tagliamento a Venzone, Osoppo 
Campo di c.) ai quali ancora 
non si è provve . Con tutte le sue 
forze si presterà”ad ottenere e colla 
maggior sollecitudine possibile avendo 
riscontrato de' vis che realmente le 
legittime aspirazioni del collegio’ erano 

le fin troppo. (Applausi fra- 


a — il'commi:Bonaldo Strin- 

il:suo: discorso, che 

ltro ‘conversa- 

er ‘respingere gli 

fanno dagli av- 

\dn'essere cioè indipendente, 

ter essere in grado:.di cono» 

‘86616 i bisogni del Collegio ‘per essere 

a Roma, di essere fiscale. Abbiamo viva 

ancora l’ impressione che le. parole del- 

l’ illustre candidato hanno,fatto, sull’ a- 

nimo dei forti gemonesi;‘che con -uno 

slancio entusiastico applaudirono l’ora- 

tore che sfatava e reèspingeva sdegno- 

samente con parola sémplice e vibrata 

senza lenocinì oratoriî.le accuse mos- 

segli. E si è veduto difatti quanto fi- 

scale possa essere il: comm. Stringher 

nato dal popolo, specialmente quando 

svolse-il«eoncetto-del-.sommo:-bisogno; 

anzi dell'urgenza, della trasformazione 

tributaria, di i Ì 

A Gemona purè intrattenne gli elettori 

sui trattati. del.-.commercio;-avendo .ta- 

lune delle nostre più fiorenti industrie, 
bisog ‘eccessiva protezione. 

Si diehi rò nemico. di..qualunque .e-: 
spansione: cilonialé artificiale, causa di 
lagrime'è- sangue. Fautore dello sviluppo 
industriale, crede che le classi borghesi 
debbano essere‘tidsse da un sentimento 

i cristiano: nel dar la maggior 

maggior incremento. possibile 
alle stesse, dipendendo dalle industrie 
fiorenti*l avvenire della nostra nazione 
ostra' patria (Applausi: frago- 


simo, dinanzi a quella ben 

tà. operaia, l'oratore intr: 
soti ‘e. gli elettori sulle classi 
operaie! è: sulla questione sociale. Il tea- 
tro Sociale,.come a Gemona la Sala So- 
ciale ed;a Tarcento la Sala de Monte, 
era zeppo di elettori desiderosi di udire 
un uomo. di tanto valore nella scienza 
economica e finanziaria, parlare di un 
argomento di tanta capitale importanza. 

Non ripete l’ oratore gli argomenti 
già svolti, accenna alla. sua. libera. po- 
izione ed indipendenza come uomo po- 
litico, essendo Consigliere ‘di--Stato : in 
tale veste non-è mandipio:nè del'’Go- 
verno, nè del Ministero. Il Consigliere 
di Stato, ‘nella quarta sezione, controlla 
anzi l’operato..dei ministri, giudica sui 
rico À Atti del potere esecutivo quando 
sieno lesivi ‘delle leggi amministrative. 
(Altro chè 
ed applausi); 

Tratta:-delle “condizioni degli operai e 
dei provvedimenti opportuni al miglio- 
ramento, ‘della loro posizione economica. 
Non da ‘ora soltanto ha preso a cuore 
tale questiorie — figli ] popolo il 

Bonalido' Stringliet e colla parola 

ittò if sempre amato studiare 

e provvedere:afbenessere operaio, sia 
col far parte: delle commissioni gover- 


native, sia colle sue opere ecc. Colla , 


legge sull’assicurazione per gli infortuni 
sul lavoro, e dor quella di assicurazione 
per Ja vecchi ; è derivato un miglio- 
ramento ‘8én$ibile per i mali cui va 
incontro 3à classe operaia: sono le prime 
pietre petò: no state gettate, col 
tempo, collo Stadio si farà di più, 
Consiglia a contribuire ed in- 
grossare ‘il io a beneficio della 
cassa perisioni Mon potendo gli operai 
coi tenui salari «a tutto «provvedere, Si 
augura ché. gli sascritti’ dell’ oggi pos- 
sano in esse trovare il sostentamento. 
[applausi, Ls 
legoe imperfettta quella 
dei 
nicremento della 
*Gli interessi 
anifattrice sono legati 
‘dell'agricoltura. Esamina 
tale uestiohe con atutezza e larghezza 
i ve 


sul lavori 


Constata con piacere 


de 


He: provincie; {P 


dipendente!) /Approvazioni 


fanciulli. , 


Uute. tali, che..un.-applaugo- fortis= - 


simo irrompe da tutti i. presenti che 
gridario iui: Evviva il nostro deputato. 
Se è democratico chi adesca le classi 
Inboratrici con forbite concioni intese 
ad adularle, egli non è un democratico, È 
democratico învece perchè figlio del po- 
polo e ha tratto la forza di poter essere 
Utile alla classe lavoratrice senza adu- 
larla, dicendo, anche le verità che pos- 
sono spiacerlè (ma che il popolo rico- 
nobbe giuste e sacrosante, perchè ha la 
coscienza’ del giusto e dell'onesto) e 
termina inneggiando alla santa demo- 
erazia:del popolo che lavora. /Applausi 
e battimani. generali.) 
le-ore .20 numerosi elettori del col-. 
di Gemona, farcento e Tricesimo 
nella: trattoria Boschetti offrirono un 
pranzo d'onore all’illustre comm. Strin- 
gher. Regnò- perfetta allegria e buon 
[umore. Brindò con molto spirito il cav. 
t. Pietro Biasutti; rispose con una 
frase felicissima il comm. Stringher. 


-- Collegio dì Spilimbergo - Maniago, 


L'unica importazione che avrà il 
Friul', sarà, ancha quasta volta, quella 
del comm. ALESSANDRO PASCOLATO * 
ed importazione ‘norifica, per le rare 
doti d' intelletto, per il carattere, per 
operosità spiegata in alti uffici. 

Dal Mandamento di Maniago ci seri- 
vono che la di lui rielezione avverrà 
con amplissimi suftvagi. 

A Spilimbergo, è varo che si è pro: 
posta l'importazione del comm. Bonacci, 
ex Mnistro, sul cui nome raccogliere i 
vot. delle Opposizioni; ma; poichè an- 
che in questo Mandamento il-Pascolato 
acquistò molte simpatie, le manovre de 
gli antiministeriali per progetto e degli 
ipotetici Pa popolari non riusci» 
ranno che: a'‘disperdere quaiche centi- 
naio di voti. 

L' importazione d’ un regionale, d'un 
veneto è giustificata ; noa sarebbo g'u- 
stificato imporre agli Etettori dei C» 
muni rurali un Candidato per. essi af 
fatto sconosciuto e che non conosce 
nemmeno dove è situato, sulla carte 
geografica, il Collegio di Spilimbergo. 


Cose.... eurfose. 


Le incongruenze della lotta elettorale 
politica presente saltano fuori da tutte 
le parti. 

E non è piccola quella che riflatte 
questo collegio : 

.Sono.in.#890 di fronte.l’onor.. Alessan- 
dro Pascolato e Taodoro. Bonacci... che 
otrebbero: figurare l’ uno a; braccetto 
dell'altro Ma il bello è questo: Banacci 

è il candidato dei partiti popolari. 
Evidentemente i partiti popolari di 
Spilimbergo, ignorano la storia parla- 
mentare e la vita politica dell'onorevole 
'Bonacci: da 
L’ egregio avvocato marchigiano è silla 
Camera dal 1876, novembre, cioè dalle 
elezioni fatte sotto la Sinistra, allora 
salita a) rotere. V: fu mandato;dal col- 
legio di J:sî, del quale fu rappresentante 
fino a tutto il 1896, cioè. per sette. le. 
gislature Ma:s0 inalle n°im3-lott 
torali (1876-4880 -1882) Bona 

uella diversità di tempi, si trovò: di 

ronte.-canditati moderati; dalla lotta'del 

1882 in poi, egli si trovò sempre sem 

pre di fronte a can i, 

polari, tanto che ( 

1’ ultima 'ott:) nel 21 marzo 1897, egli 
cadde nel collegio di Jesi con voti 1359 
secondn secondo scrutinio, mentre ne 
ebbe 1699 l' eletto, che era il vecchio 
patriota repubblicano Gaetanò® Ravogli, 
| e ne aveva avuti 758 il candidato-socia - 
| lista avv. Lollini. Fu per: questo che 
i Bonacci, 
Jesi, emigrò a Sora. 

Chi avrebbe adiinque mai-pensato che 
16 avrebbero preso per. proporlo. candi- 
dato i partiti popolari “di :Spilimberzo, 
i quali ignorano, p 
nacci fu prescéli, ria; genera 
agli interni da Depretis nel 1879 de pa 
che Depretis n'era staccato da 
Calrott e da Zanardelli nel di 
cembre 1878; e che /o stesso Bonocci 

fuonel 1887/11 candidato del'.mo 
| erat iu Romagna, nel collegio di 
x F rli, contro il patriota Garibaldino 

Eugenio Valzania che era candidato - 
* autentico dei partiti ponnlari, ll Valzavia 

fu aletto allora con 4397 voti: contro 

2827 dati al candidato del mode. 
. pati cn. Bovacci, che ara rimasto a 

terra a terra anche a Jisi nel 1886 
| (elazioni general) di fronta a G. B. 
Bosdari, rand dato dei partiti popolari! 

Che il Bonacci, autore anch' egli, co- 
me ministro. di leggi politiche restrit. 
tive, abbia ultimamento votato contro 
il desretone e contro il R>gelsmento, 
Bi può capire: la tattica parlamentare 
può consigliare. tante curiosa M 
da questo a fare-di Bonacci:un-caîdi 
dato dei Partiti popolari, dai qual: fu 
sempra combattuto, e contro 1 quali 
sempre si lasciò potara ci corre; 6 noi 
« non sappiamo comprendera mo mai 

chi propose il nome suo sb 
* o finto di ignorare la storia parlame: 
: tare anche più recente. 

ce > Alcuni “eletto 


Colegio di Ginidale, 


Da questo-Collegio ci pervengono con 


; tinue corrispondenze da parte di rispet-, 
| tabili persona, a tutta riescono concordì- 
neli"sffsrmare in quale grande -consi=-- 


battuto:-dai‘:partili* popolari a |‘ 


ché Bo-.{: 


ignorato” 


Can-fidato è ban-conosc:uto, e tutti de- 
voso far piauso alla: su: assiduità alle 
selute pariamantari, si vivo interessa 
monto preso sempre alle pù vitali qu 
stioni d'indole generale, ava trascu= 
ranio gl’ iateressi- particolari del suo 
collegio; alle opportuae interpellanze 
che lv fecero: assurgere dalla gran massa, 
e preso in grande considerazione, lo. st 
chiamò a far parte. di molte Commis 
sioni, disimpegnanda 
con zelo speciale ad «esito felice, 

Per assare in ditétta continua corri- 
snondenza con i p'Ù elettori 11 comm. 
Morpurgo acquistò “forte: possi denza 


nel Corlegio di Cividale, sicchè oggi egli i 


può dirsi c ttadino cividalese,< 

Buoî--e cortese con tutti, agli 
acquistato-Je generali simpatie. e Sarà 
ban difficil «cosa lo scuotere la fade e la 
stima riposte in lui della pluralità 
dagli elettori;... 

Tanto meno poi potrà menomare la 
posizione dal comm. Morpurgo l’anta- 
gonista. d’oggi, 
tante-'nalla- fila di qual socialismo, che 
ban difficilmente ati sce fesa noi, ri- 
conosciuta l'indole seria:dei friulani. 

Il Gaido Podracca è. conosciuto solo 
quale ‘direttore di quel -giornaletto cr 
tico- umoristico. L'Asino, qualità dav- 
vero negativa -per-ua bravo ‘deputato, 
giacchè con quella. pubblicazione. finirà 
solo ad alimentare la lotta di classè;.ran- 
dendo sempre: più turbolenta la vita:del 
popolo, e di conseguenza nell’impossi- 
bilità di raggiungere: il. fine supremo'& 
cui devono mirare.le ioni, per -e3- 
sere forti è rispetta a 

A poche cent riveranno voti 
pel: Podrecca,-ed:Una::tonue afferma- 
Zione di partito; sarà solenne prova che 
| gli elettori -fmulani non si lasciano 
fuorviare da falsi priacipii o vincere:da 
sentimenfalità fuor-di luogo, meglio an= 
cora «quando si: tratta’ di riaffermare 
tin”incondizionata‘fiducia verso il'comt. 
Elio Morpurgo, :*.- Tut 


Cividale, 2: giugno 1900." 

Ultimo momento, ore'7 ant. — Questa 
sera ‘al’ Abbondanza parlerà un’oratore 
ignoto, per. Podrecca. 

Ma per quanti: sforzi si facciano; è 
lec to credere che l'on. M:rpurgo riù- 


stirà a primo scrutinio, non SUE 


del resto possibile in ve do 
ballottaggio per quantò scarsi f.9s0r 


votanti, i pia SAI 
‘Collegio di Sta ‘Vito al Tagliameato, 
dopo l’ invito rosso 


O scrivono : « Îeri, 
del Comitato Barbu';. al piazzale .Te- 
i delle Varietà 


‘dei-Pattiti*popi 
lari e si proclamò l'avv, Luigi: Dot 


il: proprio iffico , 


lo Podrecca, mili- I 


ini:avy. Giuseppe; csihè 
porolari. —: Schiavi 


del partito |. 


Bonsldo 
vv. n fitberto, 
di oppisizione- edstituzionale, 
PALMANOVA : Da Asarta co. Vittorio,. 
liberale — Bortolotti dutt. Stefano, ra- 


‘dicslo. è 


SAN DANIELE: Luzzatto avv, R'c- 
tardo, repubblieano — Nessun’ altra 
candidatura 

S. VITO AL TAGLIAMENTO : Freschi 

ustavo, liberale — Luigi Domenico 
avv. Galdazzi, radicsle. Zi 

SPILIMBERGO : Puscolato avv. Ales» 
sandro, liberale — Tsndoro Bonasci, 
x ministro di prezia è giustizia, di op: 

osizione castituzionale; (i 

TOLMEZZO: Valia Gregorio, mini: 
steriale 0 di 0); one ‘costituzionale; 
non è bane chiarito. : 3 


Cronaca Provinciale | 


--Rive-d'Arcanò, 
Aunegame ì 

1 Giugno. — Isrséra «le7 
certo: Francesco Masolini fu Go. Batta 
d’snai 72 mendicante di S.Martino 


di Valvasone, dopo aver  bavuto alcuni È 


‘-decilitri d’ acquayite.nell’ osteria di An- 
tonio D'Angelo Rofrano, si dire 
per trovare alloggio nella  femiglia dei 
fratelli Ongaro di quel paesa, A pochi 
assi: dalla cucioa vers: ia stalle, il Mai- 
soliai cadde in una ciste aa d'acqua e 
vi rimasi auoegato. La d'ssrizià vagas 
, constatata dul medico Dani lis 6 dai ca- 


rab'pieri. L 
Cividale... 

Nuova Ditta Commerciale, .31. Maggio. 
= La spottabilo Ditta in Chincagiier a 
Gottardis R ‘AC. si'è szioltà con re- 
èiproco accordo, a si. è costituita. la 
‘Diftaîunica, Comelli Erasmo già.eon- 
Socio:della prima, esercente in via Vit- 
torio Emanuele, * ; 5" 
; Sinmo lieti. che il distinto. giovane 
Signor Erasmo Comelli da tanti-‘anni 
tra: noi, sia giunto ‘alla sospirata ‘meta 
divenendo proprietario, di uno ‘dii’ ‘fi 


‘dii, di 
accreditati nostri negozi in chincaglie- 
gno, fado 


Di pi 
signor Erasm», oltre i modi cortesi, gli 
assicurano paravveniis: splendido: pel 


nico Galòszzi, Or non rimane altro, sa ! 


non di vedere le squadriglie volanti per 
irromperé nel supremo m mento. 

Poveri Elettori, se imipauriti di quella 

irruzione  radin» - socialista - repubbl'- 
-barbuiana I Aa 

ste, se:ncl':narràrvi ciò, uso lin- 

guaggio' ‘scherzevole. toroanidi ‘al 


le molta gente; ma iu questa oc- 
casione niuno vorrà mancare al dovere 
di cittadino per salvare il © Îlegio dalie 
impertinenze di tali che agli E'ettori 
“avreduti.e ban pensanti dani 
‘di croati reazionari. Pa:d pi 
questa volta, per ia :solità emigrazione 
le,:sono all’ estero! ‘todlti:" Elettori 

ind, forse, minore delie altro 

imero degli: accorrenti 


Vito al Taglia 


suppletiva del 12aprile 18: 


il conte GUSTAVO FRESCHI raccolse 1327, 


j ed il Galeazzi voti 984; nelle elezioni del 24 
marzo 1897, l'on FRESCHI raggiunse 1347 
voti:e Galeassi 847: i î 

Dopo il fiasco d' jsri, del Comi'zio Bar- 

bui, uscì stemputo 1 seguente manifesto ; 
Agli, elettori del Collegio di S. Vito. 

Elettori, . i 

A' C-mizio di questa mattina con in- 

sistenza grande ho pregato i convenuti 


di pruclamare candidato d | Partito ra-' i 


Col-mio nome si 
quell: 


dicale altra person 
è perduto più volte 
-Che:s-è-vinto: iciat 
termi salda filucia nel cuore. Con un 
altro nome è più fac:le la vittoria. 


Salo dopo le replicate votazioni del’ 


C imizio mi indussi ad accettare, Senon- 
scito dall’aduna; i 
i che su niente di prepa; i 
poteva contare. Solo l’amico valoroso, 
Petro Barbu', pieno di buona volontà. 
M: questo non basta: ‘occor 


più; è: il-tempo.ristretto ‘non permette < 


di procurare deli’ altro. 

: Ritiro.adunque l'adesione dat; 
già perchè n 

amor proprio, ui ;; 
perchè nou intendo che ia sconfitta 
«torni nello apparenze di danno:ai:P. 
eipii, dei quali sono 

la-vitace perziamiorte; 


mia 


Fi Glugni; 


‘troppo, È 


Oggi alle ore dieciotto 
Dopo brevissima malattia 
Sorenamente: aopportat: 
Cessava:di vivere: 
Manita: dei conforti religiosi: 


figli D menico capitano di cavalleria. 

‘ a dott, Vittorio, il fratello comm. Andrea 
Milanese, la nuora R sa Peloso Gaspari 
e i parenti tutti ne dànno il triste an- 


0. |» i 
È ‘di arida venia per le 
i partecipazioni. 


ia Fu » 
La scomparsa di un uomo senza mai 
chia, che spesa tutta la sua lunga esi- 
; stenza baneficando, se rattrista ogni 
“nima buòna, addolora: profondamente 
i tutti coloro che davvicino ne sperimen- 
tarono le rare doti deli’animo. Amante 
scuro della famiglia e della patria, il 
dott, Fumo esercitò per quasi m-zz0 
secolo |} 
moralità 


c $ 
ina, intenti, nella lotta per l’esistenz 
a dilsniarsi, certo con danno comune e 
“congrave-cfi:sa al decoro ed sila di- 
guità del nobile ministero. Ei ora, o 
amico buono, tu più non sai a sperdera 
col tuo dolce sorriso le nebbie che il 
duro lavoro quotidiano distende sull” 


im 
E che trista nuova per i tanti che.da 
te ebbsro sslute e confort ! quanto do- | 
lore Tn utti ! ; Ì 


egli 
ln nostra ora noi vorremm.; 
few ricordi tutti 
È dei ntà, slascif în di 
gua: q nso di ammirazione, di 
desiderio e di tristezza, come lascia il 


} Gustavo, È 
N 


morte di Garibaldi, corsa ogni nono; venne di 
“posta una corona sni di. lui monumento 
i Società Redutt: | 
‘Anolie gucat' ango: l’onoravole Mu: 
olargito alla Società Ire 30); perchè vengano 
distribuito at soci più disagiati... > 
La Presidenza ringrazia pubblicamento i am- 
Jone del, Comune per la elargizione 
Anche a nomi dei benaficat: a 
Aunegamento, 


Luigi Turco d'anni 62 guardia cam: 
pestre comunale, abitante ai casali di 
Baldassaria giovedì fu in città a riscuo- 
tera ..il-:mensilo; ‘trattanendosivi fino è 

bsrè. quà. e }à.:Jeri mattina gli 
operai della ‘ditta Muzzati, Magistris è 
| C., addetti: al mulino. a cilindri fuori 
porta Aquileia,: scoprirono il. cadavere 


*{ del Tarcò-hel he ‘vi era: 


caduto accidi 


« Questa sera alle ore 21 la Compugii 
di varie iretta. da S.--A;- Ballo 


Longo, uffic'ai 


dria, ‘è ‘trasferito ad Udine, 
Programma musicale 


*ggimento Cavalleg- 
») eseguirà domani 


‘dei 
geri di Saluzzo (12. 
alle 22 


20 maggio dalle oré 20 e mezza 
sotto la Loggia Municipale: 
i. Marcia Reale 
2.. Valzar «Un momento di boun 
3. Fantasia sull’ opera « Faust 
4. Rsminiscanze Italiana 
5. Polka :« Semplicina» 
(0 îlngeaziamnento, | 
Le famiglie, Malagnini, Séainie: Co 
sattini sentitamente ringraziano .gli-a- 
mici e conoscenti che presero parte! 'al' 
«loro dolore perla perdita. dell’'amatis:. 
simo Gino. . A 
Pregatio di èssera scusati per-ie:man- 
canze avvenute nelle parteci; 


I Comuni .. 
e ta <iante Atiglile 
“Anche il Comune di Manzani 


ascritto: fra i soci orditiari del Comitato 
d.nese. della:. «Danto.Aighieria:: 


Gabetti“ 
umore» Favi 
» ‘Gouno: 

Severi 

Boscid 


Romania 
Sterlì inglesi 


Votizio telografiche, 


Dal Teatro ‘della guerr: 


“[rPretoria non è ancora cauta e Krlig 


è prigioniero. 


Londra, i. — La notiza a sens 
zione del Daily Mail (da noì data 
secondo la quale gli inglesi sare Ò 
entrati a Pretoria, è risultata prema= 
tura, perchè il corrispondente di- :giuel 
giornale credeva che îe pattuglie inglesi 
fos. più. vicine a Pretoria di quanta 

ano-in realtà; 2 1 Sie 

Neancli 
stato fati ‘come. era co 
be: a: Middelburi 

Anche caduta Pretoria, 20,000 boet 
ritirerebbero sui monti Margahes no 
nelle..vegioni inaccessibili attorno 
denburg, coll’ intenzione di eserci 
la guerriglia. 


timento di liquori, il tutt 
prezzi limitati, - 
1 Condattore 


Causa la soppressione: 86 
festa delie Pentecoste; 'annuala 

Ospedaletto fu'trasporta 

ta tre giugno p.v. 

Accorrete 









dall iauali sì ricevono Liri per. li sostro Glernato presso Fuffielo principale « di Pubbitoità A A. MANZONI è el c MILANO. vin ch 
f San Paolo, 11 — foma Via di Pietra 91 — SENGVA Piazza FONtano flaroso — PARISI 14.Rue Pordonnot. 


Comperate FOULARD SETA! 


Ohiedete I ermpioni delle nostre novità per primavera ed esfato. 
Specialità: Fomiard di seta stampati, rigati, quadrettati, seta gressia e In- 
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vabilo per abiti p oamicatte da le 1:20 al metro. ; 
ondiam It 
pa n Ta Mai te i pe Ivati divettamento e spediamo lo stoffe di seta eccita - MILANO ì cotti 
3 ottagono Galleria Vitt Fm. JB MTA 
Schweizer & C., Lucerna 56 (svi ; voti) 
€ eg LUCE viszerà TORINO : 551 D) grano 
‘Donitita fi 





















- portici P. Castello, 25 E 
i NAPOLI ) 


via Roma, 
201-302 


by Pra 
rt 


Esportalone di stoffe di seta. sido 
su alito ie visita: 


9. vero sapone 
7” finiesimo - igienico - esoniom 













IA VAI NAICIITA 


[ASMA a CATARRO! FRANCESCO COGOLO 


Cigarette Polver 


ESPIGANI © Specialista per calli 


OPPRESSIONI Li RMNCAPITO 
presso Faustino Savio, Barbiere - Mercatovecchio 


i pettorale ESRI i 
rimedi por 
2 A sie vl feegitonto, POT combettaro fa]. 










































costituiscono ll migli 


È e in Vie Grazzano N. 9f. ] 
_] Vendita all'Ingrasso: 20,Nu coefficante dall'artà. 


i on 


SLITTA 








| VINELLO ARTIFICIALE | 


SANO ED IGIENICO | 


lo si prepara col 


i COMPOSTO ENANTICO MIRRA 
approvato dall'Ufflcio d’analisi e di Sanità Municipale 
( Protocollo generale 42017 e d' analisi 1177 ) 


È Onano 1: può fabbrienre al momento nnendo detto Composto nella quantità d'acqua ; 
che richiede ogni doso di preparato per semplica miscala. 

Per le sua qualità igianiche ed economiche viene raccomandato agli Agricoltori, Brac- 
cianti, Artigiani eco, 

Servo pure per taglio vino, correggere vini avar'a‘i e insipidi in modo da comuni- 
care ai medesimi miglior abboccato e profumo. 

Noa 0eosrrà Dose per fabbricarne litri 100 costa L. 6,00 con 
si Li 
p. fubbricarlo { Dose per fabbricarne litri 50 costa L. 3,50 istruzione 

Si spedisoc in qualunque parte del Regno a mezzo pacco postale. Per commissioni 
importanti a mezzo ferrovia, adeguato sconto, 

Indirizzare le commissioni, col relativo importo a mazzo vaglia o cartolina vaglia al 
Laboratorio Chimico Enologioo M. Mirra, Piacenza (Emilia), 

NB. Non si esagniscono commissioni contro assegno, 

— $i raccomania chiarezza d'indirizzo pel pronto recapito — Inoltra il detto Labo- 
ratorio sì oscups della cora razionale di prastarsi ai vini per migliorerii, conservarli, 
sanarti, coloririi o ristabilirli — Si risana pure qualunque vaso vinari) affetto da muffa, 
asciutto 0 fusto, = A' richiesta si spedisce catalogo (gratia). 

Inviando un campione di vino guasto -0 che gi vnole migliorare nelle quantità di 
mezzo litro cirdé, si ritorna risanato indicandone la spesa, per ristabilirlo — Per l’ope- 
razione del cam; piene non si esige nessun compenso, solo Hi dovrà incontrare le spasa 
Simmballeggio: e di posta per il rinvio che è di lire 1.60. 




































a========= SEGHERIA A VAPORE = 
Assume confezione GARETTE anche smontabili. Prezzi “modi- 


cissimi - massima sollecitudine. 
rr ©0O pn 
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DEPOSITO E VENDITA 


CTR STE CRE RETTILE 


ga 
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